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Parrocchia Regina Pacis – Gela
I Salmi: la preghiera di Cristo e della Chiesa
“L’uomo giusto confida nel Signore”

Preghiera iniziale

Signore della mia vita, allontana da me lo spirito dell'ozio, 

della tristezza, dell'amore per il dominio e le parole vane.

Accorda al tuo servo lo spirito di temperanza, di umiltà,

di perseveranza e la carità che non verrà mai meno.

Si, mio Signore e mio re, 

concedimi di vedere i miei peccati e di non giudicare il fratello.

Perché tu sei benedetto nei secoli dei secoli. Amen.

Salmo 11

Salvami, Signore! 

Non c'è più un uomo fedele;
 è scomparsa la fedeltà tra i figli dell'uomo.

Si dicono menzogne l'uno all'altro, 
labbra bugiarde parlano con cuore doppio.

Recida il Signore le labbra bugiarde, l
a lingua che dice parole arroganti, 
quanti dicono: «Per la nostra lingua siamo forti, 
ci difendiamo con le nostre labbra: 
chi sarà nostro padrone?».

«Per l'oppressione dei miseri e il gemito dei poveri, 

io sorgerò - dice il Signore - metterò in salvo chi è disprezzato».

I detti del Signore sono puri, 
argento raffinato nel crogiolo, 
purificato nel fuoco sette volte.

Tu, o Signore, ci custodirai,
 ci guarderai da questa gente per sempre.

Mentre gli empi si aggirano intorno, 
emergono i peggiori tra gli uomini. 
Parola di Dio.
Pausa per la riflessione in silenzio

Tutti:

Mio Signore e mio salvatore,

mi sento sicuro fra le tue braccia.

Se tu mi custodisci, non ho nulla da temere;

ma se mi abbandoni, non ho più nulla da sperare.

Non so cosa mi capiterà fino a quando morirò. 

Non so niente del futuro, ma faccio affidamento su di te. 

Ti prego di darmi ciò che è bene per me;

ti prego di togliermi tutto ciò

che può porre in pericolo la mia salvezza.

Non ti prego di farmi ricco,

non ti prego di farmi molto povero,

ma mi rimetto a tè, interamente,

perché tu sai ciò di cui ho bisogno

e che io stesso non so.

Se tu imponi dispiaceri o sofferenze,

concedimi la grazia di sopportarli,

preservami dall'egoismo e dall'impazienza.

Se mi doni salute, forza e successo in questo mondo,

fa' che sia sempre vigilante

affinché questi doni insidiosi

non mi trascinino lontano da te.

Tu che sei morto per me sulla croce,

anche per me, colpevole come sono:

concedimi di conoscerti, di credere in te,

di amarti, di servirti;

di lavorare sempre perché aumenti la tua gloria;

di vivere per te e con te;

di dare il buon esempio a tutti quelli che mi stanno intorno;

donami di morire nel momento e nel modo

che saranno più a tua gloria,

e i migliori per la mia salvezza.
 (J. H. Newman)  

Salmo 90 Resp. Custodiscimi, o Dio nel tuo amore perché in te io mi rifugio!
Tu che abiti al riparo dell'Altissimo e 
dimori all'ombra dell'Onnipotente,

dì al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 
mio Dio, in cui confido».

Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, 
dalla peste che distrugge.

Ti coprirà con le sue penne sotto 
le sue ali troverai rifugio.

La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; 
non temerai i terrori della notte né la 
freccia che vola di giorno,

la peste che vaga nelle tenebre, 
lo sterminio che devasta a mezzogiorno.

Mille cadranno al tuo fianco e diecimila 
alla tua destra; ma nulla ti potrà colpire.

Solo che tu guardi, con i tuoi occhi 
vedrai il castigo degli empi.

Poiché tuo rifugio è il Signore e hai 
fatto dell'Altissimo la tua dimora,

non ti potrà colpire la sventura,
 nessun colpo cadrà sulla tua tenda.

Egli darà ordine ai suoi angeli di 
custodirti in tutti i tuoi passi.

Sulle loro mani ti porteranno perché 
non inciampi nella pietra il tuo piede.

Camminerai su aspidi e vipere, 
schiaccerai leoni e draghi.

Lo salverò, perché a me si è affidato; lo esalterò, 
perché ha conosciuto il mio nome.

Mi invocherà e gli darò risposta; 
presso di lui sarò nella sventura, 
lo salverò e lo renderò glorioso.

Lo sazierò di lunghi giorni e 
gli mostrerò la mia salvezza.

Beati coloro che amano l'interesse degli altri come il pro​prio, perché costruiranno pace e unità. 

Beati coloro che sono sempre pronti a fare il primo passo,  perché scopriranno che l'altro è molto più aperto di quel che dava a vedere.

Beati coloro che non dicono mai: «Ora basta!», perché tro​veranno un nuovo inizio.

Beati coloro che prima ascoltano e poi parlano, perché tro​veranno ascolto.

Beati coloro che scorgono il granello di verità presente in ogni contributo alla discussione, 

perché saranno capaci di integrare e di mediare.

Beati coloro che non sfruttano mai la loro posizione, per​ché troveranno stima.

Beati coloro che non si offendono e non rimangono mai de​lusi perché creeranno un'atmosfera di serenità. 

Beati coloro che sono capaci di soccombere e di sembrar sconfitti  perché avranno parte nella vittoria del Regno di pace e di amore. 
(Klaus Hemmerle:)

“Cristo, per mezzo del quale sono state fatte tutte le cose, fattosi carne lui stesso, e venuto ad abitare sulla terra degli uomini, entrò nella storia del mondo come perfetto uomo. Egli ci rivela che « Dio è amore », e ci insegna anche che il nuovo comandamento dell'amore è la legge per la trasformazione del mondo e per la per​fezione dell'uomo. Coloro quindi che credono in questo amore vengono da lui rassicurati che la strada dell'amo​re è aperta a tutti gli uomini e che è possibile realizzare una fraternità universale. 
(Gaudium et spes, 38).
“Perché credo in Gesù Cristo?                   

Perché ha creduto all'amicizia fino a farne la legge del mondo nuovo e a morire per questo.

Credo in lui perché amava la vita e divideva tutto con gli altri.

Perché non ha mai flirtato con la menzogna; perché ha avuto paura quando si è sentito tradito.

Gli credo perché parlava di un altro chiamandolo suo Padre;perché ai suoi occhi un capo di Stato, un lebbroso, una prostituta, un bimbo, un contadino, avevano tutti lo stesso valore, lo stesso cuore, la medesima sete di amare e di vivere.

Ne i tribunale romani, ne i fucili a cannocchiale, ne la nostra vigliaccheria, sono riusciti a far tacere la sua voce.

E ci credo nonostante le guerre di religione nonostante le chiese brutte e le feste cristiane

talvolta tristi da piangere. Anche se siamo in pochi a credere in lui sul serio”. 
(J. Arias)
Interventi e dialogo
Preghiera finale

Tu sei, Signore, il compagno del mio pellegrinaggio. 

Ovunque vada, i tuoi sguardi riposano sempre su di me.

Ma la tua visione, è il tuo stesso movimento.

Tu ti muovi, dunque, con me; e per tutta la durata del mio moto,

il tuo movimento non si arresta mai.

Quando sono a riposo, tu sei con me; quando salgo, tu sali; quando scendo, tu scendi;

da qualsiasi parte mi volga, sei presente.

E nell'ora della tribolazione, non mi abbandoni:

ogni volta che t'invoco, tu sei al mio fianco;

perché invocarti, è volgermi verso di te.

A chi si volge a te, tu non puoi venir meno, 

e nessuno può volgersi verso di te, se già tu non gli sei presente. 
(Nicola Cusano)
